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	R E G I O N E   B A S I L I C A T A

DIPARTIMENTO PRESIDENZA GIUNTA
UFFICIO PROVVEDITORATO

_________________________



CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER LA FORNITURA DI ARREDI VARI, PER LOTTI, OCCORRENTI AGLI UFFICI REGIONALI.

ART.1

DESCRIZIONE ARREDI

LOTTO1° - ARREDI DIREZIONALI-

N. 35 STUDI COMPOSTI DA :

· SCRIVANIA: realizzata interamente in legno tamburato o listellare,  impiallacciata in noce nazionale , con uno spessore di mm. 80 minimo, bordi massellati. 

Gambe realizzate in tamburato  o listellare  dello spessore  minimo di 80 mm con impiallacciatura in noce nazionale, con canalizzalizzazione . La scrivania dovrà essere accessoriata con inserto in pelle e cassettino in legno sottopiano; 

Le superfici dovranno essere trattate con vernici antigraffio ignifughe certificate.

Misura cm 215x105. ( +- 5cm)

· ALLUNGO LATERALE:in analogia alla scrivania,  su ruote, top e fondo contornato da cornici in legno massello, e impiallacciato in noce nazionale. 3 cassetti e 2 vani a giorno, con serrature tipo yale,  Mis. Cm 90x60x60h. (+- 5 cm) 

· LIBRERIA :in analogia alla scrivania, con 4 antine inferiori in legno bordate nei lati verticali con cornici in massello arrotondato, 4 ante superiori in cristallo spessore 6 mm, con cornice  in legno massello per garantire stabilità e sicurezza al vetro. Maniglie  ricavate nel massello, incise . Fianchi e ripiani spessore 25 mm impiallacciati in noce nazionale, e bordati frontalmente in massello arrotondato. Serrature a 4 cifrature tipo yale. Verniciatura poliuretanica a finitura antigraffio a poro semiaperto. misure cm 204x46x206h(+- 5 cm)

· MOBILE BASSO: realizzato con le stesse caratteristiche della libreria alta, con 4 ante in legno, con serrature. Misura cm 204x46xh72. 

· TAVOLO ROTONDO: realizzato in analogia alla scrivania, con piano dello spessore 80 mm , diametro cm 120, gambe in legno noce nazionale con bordi massellati. 

· APPENDIABITI: realizzato in legno massello noce nazionale, con bordi arrotondati, completo di portombrelli e di pomi appendiabiti.

· 1 POLTRONA DIREZIONALE :  a schienale alto, realizzata con struttura interna in multistrato di faggio a grosso spessore, imbottitura in poliuretano espanso indeformabile; braccioli in acciaio cromato con sottobraccio imbottito e rivestimento  coordinato con la poltrona; basamento in alluminio presso fuso lucido; ruote piroettanti certificate ANSI BIFMA 5.1; con elevazione a gas; oscillante con fulcro avanzato con bloccon in due posizioni realizzato in alluminio presso fuso; rivestimento in pelle anilina:

· 2 POLTRONE VISITATORI: con le stesse caratteristiche delle poltrone direzionali. 

· 4 POLTRONE PER TAVOLO RIUNIONI: a pozzetto, con struttura monoscocca in acciaio sagomato imbottita in schiuma poliuretanica iniettata a freddo, dello spessore di 50 mm, densità 40 kg/mc, schienale flessibile comandato da snodi interni in acciaio; fianchi con struttura sagomata in acciaio imbottita con schiuma poliuretanica iniettata a freddo.

· TOTALE BASE D’ASTA LOTTO 1° € 315.000,00 OLTRE IVA
Lo studio dovrà essere certificato da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV 1729, da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, AUTENTICATE NEI MODI DI LEGGE : 

scrivania: 
UNI 8592



librerie:
UNI 8596



UNI 8593





UNI 8597



UNI 8594





UNI 8600



UNI 8595





UNI 8601



UNI 9085





UNI 8602



UNI 9086





UNI 8603



UNI 9149





UNI 8606



EN 527-2





UNI 8607










UNI 9081










UNI 9149

Poltrona per tavolo riunioni: omologazione in classe 1IM

LOTTO 2° - RECEPTION  E  DIVANI-

· N. 28 DIVANI ATTESA : a 2 posti mis. 145x75xh85 (+- 3 cm ), realizzato con struttura portante a vista in tubolare di acciaio a sezione quadra 3x3, verniciato colore alluminio satinato antigraffio, cuscini seduta schienale e braccioli realizzati in poliuretano con densità minima 50 kg/mc, rivestimento in ecopelle ignifuga colore a scelta, tappi alla base della struttura metallica livellabili.

· N. 10 TAVOLINETTI:  misura cm 65x45x h45, con struttura in tubolare metallico a sezione quadra cm 3x3, verniciato alluminio, piano in cristallo temperato o stratificato, spessore 10 mm, finitura bianco latte. 

· N. 8 RECEPTION: lunghezza cm 245, realizzato con pannelli frontali in tamburato con uno spessore di 55 mm minimo, h cm 110, impiallacciato noce o rovere. Top superiore realizzato in cristallo temperato con spessore minimo 15 mm, agganciato al pannello tamburato mediante staffe in alluminio saldate al laser col cristallo. Piano di lavoro interno impiallacciato in legno come la struttura frontale, agganciato al pannello verticale e con gambe di sostegno in tubolare di alluminio a sezione quadra cm 12x12 circa: Fianchi di chiusura laterali posti alle due estremità del banco, impiallacciati in legno. Cassettiera a 4 cassetti con serratura a chiusura simultanea posizionata sotto il piano di lavoro.

· N. 8 POLTRONE: a schienale alto, altezza totale cm 102 circa, con sedile realizzato in multistrato di faggio sagomato anatomicamente dello spessore di 12mm, con imbottitura in poliuretano espanso indeformabile dello spessore variabile da 50mm a 70mm, densità 30 kg./mc, rivestimento in pelle.  Schienale realizzato con struttura a vista in tubolare cromato con rivestimento in rete microforata. Braccioli in tubolare cromato, con inserto superiore in legno massello. Basamento a 5 razze in metallo cromato. Elevazione a gas, con oscillante bloccabile in più posizioni, e manopola di regolazione della tensione.

· N. 15 DIVANI 3/POSTI DI PREGIO PER STUDI DIREZIONALI:realizzati con struttura in legno tamburato ricoperto in poliuretano espanso. Piano seduta realizzato con cinghie elastiche. Imbottitura in poliuretano espanso a densità differenziata ricoperto con falda ovattata 100% poliestere. Piedi in legno noce. Rivestimento in pelle di 1° scelta con cuciture impunturate. Mis. 210x95x87h

· N. 20 DIVANI 2/POSTI DI PREGIO PER STUDI DIREZIONALI:realizzati con struttura in legno tamburato ricoperto in poliuretano espanso. Piano seduta realizzato con cinghie elastiche. Imbottitura in poliuretano espanso a densità differenziata ricoperto con falda ovattata 100% poliestere. Piedi in legno noce. Rivestimento in pelle di 1° scelta con cuciture impunturate.    Mis 165x95x87h    

· TOTALE BASE D’ASTA LOTTO 2° € 74.500,00 OLTRE IVA
LOTTO 3° - STUDI SEMIDIREZIONALI-

· N. 10 SCRIVANIE: cm 210x100 (+-5 CM), realizzate in agglomerato ligneo nobilitato noce, verniciate con vernici poliestere antigraffio, bordi del piano e delle gambe in massello di legno con uno spessore minimo di 50mm.

· N. 125 SCRIVANIE: cm. 180x100 (+-5 CM), realizzate in agglomerato ligneo nobilitato noce, verniciate con vernici poliestere antigraffio, bordi del piano e delle gambe in massello di legno con uno spessore minimo di 50mm.

· N. 50 SCRIVANIA: cm 160x100 (+-5 CM), realizzata in agglomerato ligneo nobilitato noce, verniciate con vernici poliestere antigraffio, bordi del piano e delle gambe in massello di legno con uno spessore minimo di 50mm.

· N. 185 CASSETTIERE : a 4 cassetti  di cui 1 porta cancelleria,  con top superiore massellato,  su ruote piroettanti con serratura a chiusura simultanea.

· N. 185 ALLUNGHI PORTACOMPUTER: cm 120x60x 72h, coordinati con la scrivania con piano e fianchi massellati, completi di porta tastiera estraibile in metallo finitura alluminio e porta tower in alluminio su ruote.

· N. 185 LIBRERIE:  cm 185x45x210, con la stessa finitura delle scrivanie, ante inferiori in legno con serrature, ante superiori in cristallo con telaio legno con serrature,  completo di fianchi di finitura e top superiore con bordi massellati in legno con uno spessore di 30 mm circa.

· N. 185 POLTRONE: semidirezionali ergonomiche a schienale alto; altezza minima poltrona cm 98 con schienale regolabile  cm 110. Movimento syncron sedile schienale. La struttura portante del sedile e dello schienale deve essere realizzato in tubolare di acciaio curvato e saldato, con imbottitura in gommapiuma schiumata a freddo sulla struttura, ignifuga con una densità minima di 55 kg/mc. Braccioli in acciaio con rivestimento in nylon rinforzato. Spalliera regolabile in altezza mediante sistema “up and down” un meccanismo manuale ed indipendente dal sedile, bloccabile in ogni posizione, con un meccanismo di fine corsa che ne inverte il movimento. Meccanismo di sincronizzazione posizionato sotto il sedile, ed azionato con un pulsante. Basamento a 5 razze in acciaio ricoperto in polipropilene, con ruote del tipo gemellate, con capacità di carico di almeno 80 kg. Regolatore intensità di carico dell’oscillazione sincronizzata. Rivestimento in tessuto trevira ignifugo classe 1, con rivestimento dello schienale sfoderabile.  Le poltrone devono essere certificate in conformità al D.Lgs. 626/94, integrato con modifiche dal D. Lgs. 242/96 e secondo le norme EN1335.

N. 370 SEDUTE VISITATORI:  realizzate con struttura in tubolare metallico cromato, con basamento a slitta cromato, con braccioli in tubolare cromato ed inserto superiore sottobraccio in polipropilene, sedile e schienale imbottito e rivestito in tessuto ignifugo come poltrone

· TOTALE BASE D’ASTA LOTTO 3° € 430.000,00 OLTRE IVA
  Gli arredi dovranno essere certificati da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV 1729, da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, AUTENTICATE NEI MODI DI LEGGE : 

scrivania: 
En 527-2 Par 3









En 527-3 Par 5.1



En 527-3 Par 5.2



En 527-3 Par 5.3



En 527-3 Par 5.4







En 527-3 Par 5.5










En 527-3 Par 5.6










Att. 626











UNI 7367



UNI 8592



UNI 8941



UNI 9095



UNI 9149 

librerie :
UNI 8596


cassettiere : UNI 8604

  UNI 8605

  UNI 9082

  UNI 9087

Poltrone :  Conformità al DL 626

UNI EN 1335/1

UNI EN 1335/2

UNI EN 1335/3

UNI EN 1335/3 

UNI EN 1335/3 

UNI EN 1335/3 

UNI EN 1335/3 

App. TIPO A

LOTTO 4° - SALE CONFERENZE  –

· N. 4 SALE CONVEGNI COMPOSTE OGNUNE DA:

- 1 PEDANA: realizzata in multistrato cm 450x350, rivestita in  parquet noce nazionale, colore a scelta dell’ente, con bordi perimetrali arrotondati in legno e completo di battiscopa lungo il muro, completo di impianto di canalizzazione per passaggio dei cavi per l’impianto microfonico.                                                             

· 1 TAVOLO CONFERENZA:, cm 350x105,  struttura portante con gambe cilindriche in legno massello o multistrato di diametro 13/14 cm circa, con base d’appoggio al pavimento in granito o marmo, le gambe devono essere cave all’interno per permettere il passaggio dei cavi. Piani realizzati in multistrati con uno spessore minimo di 70 mm, con cornici perimetrali in massello stondato e sagomato a becco di civetta, il tutto impiallacciato in noce nazionale. Al centro del piano di lavoro deve essere incassato un inserto in marmo o granito (a scelta dell’ente) removibile, al di sotto di questi inserti devono essere collocate le canaline per l’impianto di elettrificazione e microfonico. Il tavolo deve essere completo di gonne frontali agganciate alle gambe cilindriche. Trattato con verniciatura ignifuga certificata.

- 1 LEGGIO:  cm 60x36x130h, realizzato con le stesse caratteristiche del tavolo, con gambe cilindriche, e piedini di appoggio al pavimento in marmo o granito, completo di lampada per illuminare il piano di lettura.

· N. 40 POLTRONE PER CONFERENZA:  disposte su 10 file a moduli da 4 posti. Schienale con struttura interna in multistrato spessore minimo 10mm, imbottitura in poliuretano espanso indeformabile a ritardata combustione, spessore minimo mm 55. Schienale completamente rivestito. Sedile con uno spessore minimo di 70mm. con le stesse caratteristiche dello schienale. Ribaltamento del sedile a gravità , con perni di rotazione in acciaio diametro 12 mm. Montaggio a baionetta sulla piastra della fiancata con sistema a pressione antiuscita. Fiancata con struttura portante in tubolare d’acciaio 60x30. Piastra di attacco perni sedile in lamiera stampata spessore mm 2. Bracciolo con struttura interna in multistrato spessore mm 8, imbottito con poliuretano espanso indeformabile a ritardata combustione, completo di poggiabraccio in legno. Ogni seduta deve essere corredata di tavoletta scrittoio con sistema antipanico a scomparsa all’interno del bracciolo. 

· N. 4 POLTRONE DIREZIONALI :  a schienale alto, realizzate con struttura interna in multistrato di faggio a grosso spessore, imbottitura in poliuretano espanso indeformabile; braccioli in acciaio cromato con sottobraccio imbottito e rivestimento coordinato con la poltrona; basamento in alluminio presso fuso lucido; ruote piroettanti certificate ANSI BIFMA 5.1;  elevazione a gas; oscillante con fulcro avanzato con blocco  in due posizioni realizzato in alluminio presso fuso; rivestimento in pelle anilina:

· TOTALE BASE D’ASTA LOTTO 4° € 88.000,00 OLTRE IVA
  Gli arredi dovranno essere certificati da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV 1729, da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, AUTENTICATE NEI MODI DI LEGGE : 

Tavolo conferenza: 
certificazione della vernice ignifuga omologata ai sensi della norma UNI 9796.

Poltrona per conferenza: UNI 8585 – UNI 9089 – UNI 9243 – UNI 9430 – Omologazione in classe 1IM.

Poltrona direzionale: UNI 8582 – UNI 8585 – UNI 8586 – UNI 8587 – UNI 8588 – UNI 8589 – UNI 8590 UNI 8591 - 9083

LOTTO 5° - SALE RIUNIONI  –

N.4 SALE RIUNIONI COMPOSTE DA :

· 1 TAVOLO RIUNIONE CM 650X180: realizzato con piano in listellare con uno spessore minimo di cm 7 con bordi massellati, impiallacciato in rovere o ciliegio tinto all’anilina con colore a scelta dell’ente, con inserto centrale in pelle  con tappi passacavi, angoli arrotondati, basamenti realizzati a forma di parallelepipedi con base cm 60x60, all’interno predisposti per il passaggio della canalizzazione; canalizzazione posta sotto il piano per il passaggio dei cavi microfonici ed elettrici.

· N. 24 POLTRONE A SCHIENALE ALTO :   realizzate con struttura interna in multistrato di faggio a grosso spessore, imbottitura in poliuretano espanso indeformabile; braccioli in acciaio cromato con sottobraccio imbottito e rivestimento coordinato con la poltrona; basamento in alluminio presso fuso lucido; ruote piroettanti certificate ANSI BIFMA 5.1; elevazione a gas; oscillante con fulcro avanzato con blocco  in due posizioni realizzato in alluminio presso fuso; rivestimento in TESSUTO IGNIFUGO .

· 2 LIBRERIE: mis. Cm 230x45x85h,  a 4 ante con serrature, realizzate in legno listellare con bordi massellati, con fianchi esterni e top superiore spessore minimo cm 5, con piedini livellatori alla base.

  Gli arredi dovranno essere certificati da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV 1729, da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, AUTENTICATE NEI MODI DI LEGGE : 

Tavolo riunione: 
certificazione della vernice ignifuga omologata ai sensi della norma UNI 9796.

Poltrona a schienale alto: UNI 8582 – UNI 8585 – UNI 8586 – UNI 8587 – UNI 8588 – UNI 8589 – UNI 8590 UNI 8591 - 9083

N. 1 SALA RIUNIONE COMPOSTA DA :

· N° 1 TAVOLO riunioni :  dim. cm 550x130 realizzato con piano  da 45 mm di spessore, placcato in legno noce chiaro o in mogano Honduras, bordato sui lati lunghi con massello da 45x30 mm, con una particolare sagomatura cuneiforme che contraddistingue la serie, mentre sui lati corti con massello da 45x10 mm raggiato. Struttura composta da  fianchi  in cristallo Float da 20 mm di spessore, svasato a forma di calice rovesciato, poggiante su base metallica cromata, collegati tra loro.  

· N° 24 POLTRONE : a pozzetto, con struttura monoscocca in acciaio sagomato imbottita in schiuma poliuretanica iniettata a freddo dello spessore di 50 mm densità 40 kg/mc, schienale flessibile comandato da snodi interni in acciaio; fianchi con struttura sagomata in acciaio imbottita con schiuma poliuretanica iniettata a freddo.

· 2 LIBRERIE: mis. cm 230x45x75h,  a 5 ante con serrature, realizzate in legno listellare con bordi massellati, completi di fianchi di finitura e top, con piedini livellatori alla base.

N. 1 SALA RIUNIONE COMPOSTA DA :

· N° 1 TAVOLO riunioni :  dim. cm 450x220 realizzato con piano  da 45 mm di spessore, placcato in legno noce chiaro o in mogano Honduras, bordato sui lati lunghi con massello da 45x30 mm, con una particolare sagomatura cuneiforme che contraddistingue la serie, mentre sui lati corti con massello da 45x10 mm raggiato. Struttura composta da  fianchi  in cristallo Float da 20 mm di spessore, svasato a forma di calice rovesciato, poggiante su base metallica cromata, collegati tra loro  

· N° 20 POLTRONE : a pozzetto, con struttura monoscocca in acciaio sagomato imbottita in schiuma poliuretanica iniettata a freddo dello spessore di 50 mm densità 40 kg/mc, schienale flessibile comandato da snodi interni in acciaio; fianchi con struttura sagomata in acciaio imbottita con schiuma poliuretanica iniettata a freddo.

· 2 LIBRERIE: mis. cm 230x45x75h,  a 5 ante con serrature, realizzate in legno listellare con bordi massellati, completi di fianchi di finitura e top, con piedini livellatori alla base.

· TOTALE BASE D’ASTA LOTTO 5° € 92.500,00 OLTRE IVA
Gli arredi dovranno essere certificati da un laboratorio accreditato dal SINAL e riconosciuto dallo Stato per le sotto elencate normative UNI ENV 1729, da presentare in fase di offerta in copia conforme all’originale, AUTENTICATE NEI MODI DI LEGGE ; 

Tavolo riunione: 
certificazione della vernice ignifuga omologata ai sensi della norma UNI 9796.

Poltrone a pozzetto: 
omologazione in classe 1IM .

Le quantità e gli importi  dei singoli lotti possono essere diminuiti del 20%.

 L’eventuale economia, derivante dal ribasso di gara accertato in sede di aggiudicazione, potrà determinare un aumento della quantità della fornitura. 


E’ altresì fatta salva la facoltà di provvedere, in relazione ad imprevedibili fabbisogni, con ulteriori provvedimenti di spesa, ad aumentare la quantità della fornitura, fino alla soglia complessiva 20% dell’importo posto a base di gara per ogni singolo lotto.



L’eventuale esercizio di tale facoltà non costituisce, in alcun modo, diritto o titolo per pretese da parte delle ditte aggiudicatarie.

Art.2

CARATTERISTICHE E REQUISITI DEL MATERIALE


I mobili, oggetto della gara, dovranno essere costruiti in conformità a tutte le norme e disposizioni di legge vigenti in materia di arredamento, sicurezza e prevenzione infortuni nell'ambiente di lavoro. La lavorazione e la finizione di tutti i mobili dovranno essere particolarmente curate ed eseguite a perfetta regola d’arte, gli spigoli dovranno essere arrotondati.

· le tinte della verniciatura delle parti in ferro verranno prescelte sui campionari messi a disposizione dalle ditte concorrenti, all’atto dell’aggiudicazione;

· le ditte dovranno offrire la possibilità di verniciatura in bicolore , a nostra scelta.

· serratura di sicurezza a chiave tipo yale;

Componenti in vetro - cristallo temperato infrangibile, molate nella parti non bordate, come meglio definito dalla norma UNI 7697.

Ruote – La scelta delle ruote deve essere in relazione alla tipologia del pavimento.


Le misure riportate sono da ritenersi indicative, pur rispondendo a produzioni standard. E’ ammessa una variabilità dimensionale del 5% sui piani di lavoro e del 10% sugli armadi.


Colori  per tutti i lotti, relativamente agli arredi in legno, le ditte dovranno offrire almeno 2 possibilità di scelta tra noce chiaro e noce scuro o altre essenze equivalenti; in relazione ai divani ed alle sedute  le ditte dovranno presentare la cartella colori con ampia scelta; 

Gli arredi, oggetto del presente capitolato dovranno essere in tutto conformi alle disposizioni previste dal D.Lgs. 626/94, integrato con modifiche dal D. Lgs. 242/96 ed alle norme vigenti in materia emanate dall’Ente Nazionale Italiano di Unificazione, citate per ogni singolo articolo, preferibilmente nei valori massimi.

Art.3

MODALITA’ DELLA GARA

a) 
- Presentazione delle offerte.

Le ditte che intendono partecipare alla gara, devono far pervenire allo scrivente Ufficio, entro e non oltre, pena l’esclusione dalla gara, le ore 12.00 del giorno          , un plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura e recante sul frontespizio oltre all’indicazione del mittente la dicitura “CONTIENE OFFERTA PER LA FORNITURA DI ARREDI”, contenente all’interno la busta dell’offerta e quelle dei documenti d’ammissione, più avanti indicati.

Il plico sigillato contenente l’offerta, dovrà pervenire entro il termine indicato in uno dei seguenti modi: - servizio postale – corriere o agenzia di recapito autorizzata – recapito a mano.

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

Il plico dovrà riportare all’esterno le seguenti indicazioni:

· denominazione della Ditta Mittente

· oggetto della Gara

· lotto a cui si partecipa

b) Contenuto del plico.

BUSTA “A” – Offerta economica

BUSTA “B” – Documentazione amministrativa

BUSTA “C” – Documentazione tecnica


Tutte le buste dovranno essere regolarmente sigillate con ceralacca, controfirmate sui lembi di chiusura e dovranno riportare estremamente la dicitura “A - Offerta economica”, oppure “B – Documentazione amministrativa” oppure “C - Documentazione tecnica”.

b.1) “A” – Offerta economica

L’offerta dovrà essere redatta in lingua italiana e sottoscritta con firma leggibile e per esteso da:

· nel caso di Impresa individuale, dall’Imprenditore;

· nel caso di Società, Cooperative e loro Consorzi, dal Legale Rappresentante;

· nel caso di riunione temporanea d’Imprese, dalla persona che si trova nella medesima posizione giuridica, prevista per la fattispecie, di cui ai due precedenti capoversi, con riferimento, però, all’Impresa capogruppo (che esprime l’offerta in nome e per conto proprio e delle mandanti).

L’offerta economica che dovrà essere espressa su carta intestata della ditta, e riportare le quantità previste per ciascuna voce oltre ai prezzi unitari singoli. Il prezzo complessivo offerto, che è il risultato di tali prodotti, deve essere indicato dal concorrente in calce all’offerta. I prezzi unitari devono essere indicati in cifre ed in lettere, vale, nel caso di discordanza, il prezzo indicato in lettere.

Il foglio con l’offerta dovrà essere chiuso in apposita busta, debitamente sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, con l’indicazione del mittente e dell’oggetto della gara, nella quale non dovrà essere inserito alcun altro documento.

b.2) “B” – Documentazione amministrativa

b.2.1) Dichiarazione, in carta legale, resa dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa, con allegato copia di un documento d’identità in corso di validità, ai sensi e con le forme di cui al D.P.R. n° 445 del 28/12/2000, nella quale si attesti:

· di essersi recati sui posti dove devono essere eseguite le forniture e di aver preso piena conoscenza delle condizioni dei locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione del prezzo e delle condizioni contrattuali e di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire la presentazione dell’offerta;
· di accettare tutte le condizioni indicate nella lettera d’invito e nel capitolato speciale d’appalto, nonché quelle previste nel capitolato d’oneri generali per le forniture ed i servizi delle opere dello Stato, approvato con D.M. 28.10.1985 nel testo vigente;
· che l’Impresa non si trovi nella condizione di incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione, di cui agli Artt. 120 e segg. della Legge 24/11/1981, N.689 e che, non è stata temporaneamente esclusa dalla presentazione di offerte in pubblici appalti;
· che l’Impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo, che non vi sono in corso a suo carico procedure fallimentari o di concordato e che dette condizioni non si sono verificate nel quinquennio precedente alla data della gara;
· che l’Impresa è in regola con gli adempimenti in materia di contributi sociali, imposte e tasse, secondo la Legislazione italiana; 
· che l’Impresa, nell’esercizio della propria attività professionale, non ha commesso errore grave accertato con qualsiasi mezzo di prova;

· che l’impresa non si trova nelle condizioni di esclusione di cui all'art. 1/bis della legge 18.12.2001 n.383;
· che l’impresa non si trova nelle situazioni di controllo tra imprese di cui all'art. 2359 del CC o che abbiano in comune legali rappresentanti o direttori tecnici;

b.2.2) Cauzione provvisoria pari Euro ……………. (due per cento) dell’importo della fornitura posta a base di gara; nel caso che il concorrente sia in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, la cauzione provvisoria è dovuta nella misura dell’1% dell’importo posto a base di gara.

Detta cauzione deve essere corredata dall’impegno di un fidejussore a rilasciare la garanzia, di cui al secondo comma del suddetto articolo 30 della legge 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, nonché, se prestata mediante fidejussione bancaria o assicurativa, deve, ai sensi dell’articolo 30 della legge 109/94:

a) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del soggetto appaltante;

b) avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

b.2.3) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio per la categoria oggetto dell’appalto. 

Il possesso di tale requisito può formare oggetto di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445.

b.2.4)  2 certificazioni bancarie attestanti la solidità economica e finanziaria della ditta (art. 13 co. 1 lett. a del D.lgs. n. 358/92);

b.2.5) attestati per l’esecuzione di almeno n. 2 forniture analoghe per tipologia dei prodotti offerti il cui importo complessivo sia almeno pari alla base d'asta di cui al presente bando, effettuate negli ultimi tre anni.

b.2.6) attestato di avvenuto sopralluogo dei locali dove verranno sistemati gli arredi, sottoscritto dal Responsabile del Procedimento.

b.3) “C” - Documentazione tecnica
b.3.1)
Descrizione tecnica dettagliata di ogni singolo prodotto offerto con l’indicazione delle dimensioni e del materiale impiegato nella realizzazione degli stessi.

b.3.2)
depliant dei prodotti proposti da fornire da cui si evinca chiaramente la rispondenza rispetto alla richiesta;

b.3.3)
Certificazioni e le prove di laboratorio, che dovranno essere rilasciate da laboratori legalmente riconosciuti ed esclusivamente accreditati dal SINAL e presentate in fase di offerta in copia conforme all’originale, come specificato nell’allegato (caratteristiche tecniche).

b.3.4) Campioni dei materiali offerti devono essere depositati presso l’ufficio del responsabile del procedimento, il giorno prima della scadenza della gara.

I campioni richiesti di cui al punto b.3.4) sono i seguenti:

LOTTO 1: 
scrivania 




libreria




poltrona direzionale

LOTTO2:  
divanetto attesa




1 elemento reception




1 divano 3/posti per studio direzionale

LOTTO 3: 
1 scrivania




1 libreria




1 poltrona

LOTTO 4: 
1 elemento tavolo conferenza




1 poltrona per conferenza




1 poltrona direzionale

LOTTO 5: 
1 sezione dei tavoli proposti




Poltrone proposte

Tutte le buste, regolarmente sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura dovranno essere incluse in un plico esterno, anch’esso chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura, riportante l’oggetto, la data di scadenza della gara oltre al nominativo del mittente.

N.B.: la mancata presentazione di uno solo dei documenti sopra elencati o la non regolarità di anche uno solo degli stessi, costituirà motivo di esclusione dalla Gara.

03 - REVISIONE PREZZI.

La revisione prezzi non è ammessa.

ART. 4

AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione avverrà per lotti secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 19 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 358/92, così come integrato e modificato dall’art. 16 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 402/98.  

I parametri percentuali di valutazione in ordine decrescente di importanza sono i seguenti:

prezzo fornitura e posa in opera arredi


punti 50
qualità ed estetica del prodotto



punti 35
completezza catalogo




punti 15

L’esame delle offerte sarà deferito ad apposita commissione, la quale attribuirà i punteggi, sulla scorta degli elementi di giudizio rilevabili dalle documentazioni e dai campioni presentati.


Al prezzo più favorevole saranno attribuiti 50 punti. Agli altri prezzi saranno assegnati punteggi determinati in misura inversamente proporzionali al loro importo, confrontati con l’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo la seguente formula:

p=pM x Pm

              P

dove 

p
= punteggio da attribuire all’offerta presa in considerazione

pM
= punteggio massimo attribuibile

P
=prezzo dell’offerta presa in considerazione

Pm
= prezzo minore


Il punteggio economico risultante dall’applicazione della suddetta formula, andrà sommato ai rispettivi punteggi tecnici attribuiti in modo da formare la graduatoria complessiva.


Il punteggio relativo alla qualità ed estetica del prodotto è pari a massimo 35 punti e qualora il concorrente non raggiunga il punteggio di almeno 21/35 la proposta sarà ritenuta insufficiente e non si procederà all’apertura dell’offerta economica. Ciò al fine di evitare di includere arredi che hanno conseguito punteggi inferiori, tali da comportare per gli Enti il rischio di acquisire un prodotto qualitativamente scadente.


Trattandosi di lotti indivisibili, l’Amministrazione, qualora riscontri che le Ditte partecipanti abbiano inserito nel lotto uno o più articoli che si discostano per caratteristiche tecnico costruttive, funzionali ed estetiche dagli articoli predominanti nel lotto medesimo, può richiedere, per omogeneità di fornitura , alle ditte fornitrici, la sostituzione dell’articolo o degli articoli, con altri rispondenti alle caratteristiche sopra indicate, rimanendo invariato il prezzo. 


La ditta aggiudicataria è tenuta ad apportare, prima dell’aggiudicazione definitiva, tutte quelle modifiche di lieve entità di struttura, qualità dei materiali e dimensioni che, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione appaltante, saranno ritenute necessarie per garantire che gli arredi rispondano alle particolari esigenze, cui sono destinati a soddisfare.


Dette modifiche non potranno dare motivo all’appaltatore di avanzare pretese di variazioni di prezzo, di compensi o indennizzi di qualsiasi natura o specie.

La Commissione si riserva la facoltà di verificare presso le ditte partecipanti alla gara, la fornitura completa o parte di essa per l’eventuale acquisizione di ulteriori elementi di giudizio.

Art.5

TERMINI E MODALITA’ DI CONSEGNA


La fornitura dovrà corrispondere esattamente alle forme, misure, pesi, lavorazione, spessori, qualità dei materiali impiegati ed ogni altro minimo particolare, ai campioni suddetti ed alle eventuali modifiche concordate.


Tutti gli arredi, dovranno essere consegnati, debitamente montati e perfettamente funzionanti, franco di ogni spesa di porto e imballo, direttamente presso le stanze e piani degli uffici siti nel territorio della Regione Basilicata che verranno comunicati in fase di ordinazione formale.


 La ditta aggiudicataria dovrà provvedere ad avvisare l’Ente almeno 3 giorni prima della consegna, all’indirizzo e numero di telefono che sarà comunicato nell’ordinazione formale. Ciò al fine di mettere in condizione gli uffici di predisporre gli spazi dove verranno allocati i nuovi arredi. La stessa ditta dovrà provvedere a propria cura e spese alla pulizia degli arredi, all’asportazione del materiale di imballaggio ed al trasporto in apposite discariche  degli eventuali imballaggi ecc.


Lo scarico dei colli dovrà avvenire a cura e spese della ditta aggiudicataria.


Qualora la ditta aggiudicataria non provvedesse allo scarico del materiale, la amministrazione potrà provvedervi con altro mezzo, imputando le spese che così deriveranno, a carico dell’aggiudicatario stesso, oltre all’applicazione delle penalità previste dall’art. 8.


La ditta aggiudicataria è tenuta responsabile della condotta dei propri dipendenti e di ogni danno e disguido che ne potessero derivare, a seguito delle operazioni di consegna, scarico e montaggio.


La consegna, ed il relativo montaggio della prima fornitura, dovranno essere effettuate e completate nel termine massimo di 60 giorni consecutivi decorrenti dalla data dell’ordinazione formale. Le successive forniture che saranno ordinate, man mano che perverranno le relative richieste, dovranno essere consegnate ed installate presso gli uffici di destinazione entro 20 giorni dalla data di ricevimento dell’ordine.

Qualora nel corso della durata della fornitura, le Ditte aggiudicatarie apportino processi lavorativi produttivi ritenuti migliorativi, l’ Amministrazione si riserva la facoltà di accettare gli arredi così modificati, dopo presentazione del relativo campione e formale dichiarazione di accettazione 


Art.6

· RITIRO CAMPIONATURA


Nessun rimborso o compenso spetterà alle ditte concorrenti per le eventuali spese sostenute in dipendenza della presente gara e, pertanto, saranno a carico delle ditte concorrenti le spese relative alla consegna ed al ritiro dei campioni presentati.


Le ditte non aggiudicatarie dovranno entro 15 giorni dalla comunicazione relativa, ritirare i materiali utilizzati per la campionatura di cui all’art. 3.


Qualora la ditta non ottemperi a tale incombenza entro il termine prefissato, il materiale stesso sarà considerato ceduto gratuitamente all’ Amministrazione che ne potrà liberamente disporre senza che occorrano ulteriori avvisi o messe in mora.

Art.7

CONTROLLI


A consegna avvenuta si provvederà al controllo ed al collaudo del materiale fornito per accertare che esso sia conforme a tutte le caratteristiche ed ai requisiti dichiarati e corrisponda ai campioni presentati in sede di gara ed accettati dall’ Ente.


Il materiale eventualmente rifiutato al controllo, perché non rispondente alle condizioni fissate, dovrà essere ritirato e sostituito con altro idoneo ed in piena regola, entro il termine massimo che sarà insindacabilmente fissato dall’amministrazione.


Nel caso in cui il fornitore non provvedesse alle sostituzioni di cui sopra, l’Ente potrà acquisire mobili da altri, a carico ed a maggiori spese del fornitore stesso, senza che occorra alcuna formalità di sorta e indipendentemente dell’applicazione delle penalità previste dal presente capitolato.


La ditta aggiudicataria dovrà garantire il perfetto funzionamento di quanto offerto e sostituire interamente, a proprie cure e spese, tutte le parti che risultassero eventualmente difettose.


Durante il periodo dei controlli, la ditta aggiudicataria dovrà eseguire gratuitamente tutte le prestazioni e provviste occorrenti per riparare guasti o difetti che nel frattempo si fossero manifestati, dovuti a cattiva lavorazione o a difettosa qualità dei materiali impiegati.


Per le operazioni di controllo, l’Ente si avvarrà di propri tecnici e, ove lo ritenga opportuno, di un collaudatore esterno.


Nelle suddette operazioni, l’amministrazione potrà fare scomporre e ricomporre, a spese della Ditta aggiudicataria, quei mobili o quelle parti di essi che riterrà opportuno, fino al massimo di una unità per ogni singolo tipo, per accertare le perfetta rispondenza delle caratteristiche costruttive, qualità dei materiali, spessori etc. alle prescrizioni di capitolato ed all’offerta.


Così pure la Ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla sostituzione, sempre a proprie spese, di quei mobili che, dopo il disfacimento nei limiti di cui sopra, non potessero eventualmente essere ricostruiti in piena regola. 


Qualora sorgessero contestazioni sulle caratteristiche e sui requisiti dei materiali forniti, la parti saranno tenute ad accettare in modo definitivo ed impegnativo le risultanze delle analisi e delle prove di collaudo effettuate dagli Istituti individuati dall’Ente.

Art.8

PENALITA’ E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Per inosservanza dei termini di consegna  di cui all’art. 5 o di quelli eventualmente più brevi indicati in offerta, potrà essere applicata la penalità  dell’ l'1% per ogni giorno di ritardo fino ad un massimo del 10%, sull'importo del materiale non consegnato.


 Ai fini dell'applicazione di tale penale, sarà considerata come non avvenuta la consegna dei materiali che siano stati rifiutati in sede di controllo e non sostituiti entro il termine massimo che sarà insindacabilmente stabilito dall'amministrazione.


In caso di inosservanza di lieve entità delle condizioni del presente capitolato, per le quali non sia fissata penalità specifica, potrà essere applicata una penalità calcolata sul valore della relativa fornitura  non superiore al 2% da determinarsi inappelabilmente dall’ Amministrazione 


Gli importi delle penali, che dovessero eventualmente applicarsi nei modi suddetti, saranno riscossi a mezzo di specifica reversale.


Il contratto si risolve ai sensi dell’art. 1456 C.C., a tutto rischio e danno della ditta appaltatrice, per reiterati ritardi nella consegna degli arredi entro i termini previsti, mancata esecuzione della fornitura, per gravi difetti di lavorazione, per l’utilizzazione di materiali diversi da quelli richiesti, in caso di grave inosservanza delle condizioni del presente capitolato ed in ogni caso non prevedibile in cui la ditta aggiudicataria ponga in essere atti o atteggiamenti tesi a danneggiare la Amministrazione .


In tal caso l’aggiudicazione verrà annullata di pieno diritto e la fornitura potrà essere affidata ad altro concorrente che segue nell’ordine in graduatoria a maggiori spese della ditta inadempiente, con diritto dell’ Amministrazione al risarcimento degli eventuali danni, oltre all’incameramento della cauzione di cui al seguente art. 10.


In tale circostanza, la ditta non potrà pretendere eventuale risarcimento di danni o compensi di sorta, ai quali essa dichiara fin d’ora di rinunciare.

ART 9

IMPEGNO PREZZI E GARANZIA SUI BENI FORNITI


Le Ditte aggiudicatarie si impegnano a mantenere fissi e invariati i prezzi indicati nell’offerta economica per tutto il periodo contrattuale.


Le ditte affidatarie potranno richiedere, al termine del 1° anno di decorrenza della fornitura, la revisione dei prezzi come previsto dall’art. 6 della Legge 24/12/1993 n. 357, così come sostituito dall’art. 44 della Legge 23/12/1994 n. 724 e in via subordinata, qualora non fossero ancora rilevati i prezzi di cui al comma 6 dello stesso articolo, secondo l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di impiegati ed operai.


Le ditte potranno inoltre presentare I nuovi cataloghi aggiornati, rimanendo fissa la percentuale di sconto da applicare, dichiarata nell’offerta economica.


La Ditta aggiudicataria dovrà dichiarare il periodo di garanzia che non dovrà essere inferiore a mesi 24. Durante tale periodo la ditta fornitrice dovrà, a proprie cure e spese, riparare guasti o difetti che dovessero verificarsi, senza alcun onere per l’ Amministrazione incluso il diritto di chiamata.


Le ditte aggiudicatarie dovranno altresì garantire per almeno anni 5 dalla  scadenza del contratto la fornitura di eventuali pezzi di ricambio.

Art.10
VINCOLO GIURICO E COSTITUZIONE CAUZIONE DEFINITIVA


La ditta aggiudicataria successivamente al provvedimento di aggiudicazione dovrà provvedere, nel termine indicato dall’Amministrazione, alla stipulazione del formale contratto o più contratti, in relazione alla causale del presente capitolato ed a tutti gli altri obblighi inerenti e conseguenti.

 


 Nel caso in cui la Ditta aggiudicataria rifiutasse di stipulare il contratto formale o trascurasse ripetutamente, in modo grave, l'adempimento delle presenti condizioni, l'Amministrazione potrà di pieno diritto, senza formalità di sorta, risolvere ogni rapporto con la Ditta stessa, a maggiori spese di questa, con diritto al risarcimento degli eventuali danni, oltre all'incameramento della cauzione.


La cauzione definitiva deve avere validità fino ad ultimazione della fornitura. A questo proposito l’appaltatore ha l’obbligo, a proprie spese ed iniziative, di prorogare la cauzione oltre il termine di validità della stessa, ogni qualvolta, per qualsiasi causa, si preveda che venga a ritardarsi il momento in cui possa cessare ogni obbligo da parte dell’appaltatore.


Qualora l’Amministrazione intervenga sulla cauzione definitiva, escutendola in tutto o in parte, l’appaltatore è obbligato ad integrarla entro 30 (trenta) giorni dalla data della relativa comunicazione da parte dell’Amministrazione.


La cauzione definitiva verrà svincolata solo ad intervenuta liberatoria da parte della Regione Basilicata.

Art.11
ORDINAZIONE E PAGAMENTO


Le ordinazioni verranno effettuate dal competente Ufficio regionale.


L’ordinazione costituirà impegno formale per l’aggiudicatario a tutti gli effetti dal momento in cui essa verrà comunicata.


Le fatture relative ad ogni singolo ordine, in due esemplari in regola con le vigenti disposizioni di legge deve contenere tutti gli elementi idonei ad individuare la provvista (n° ordine, codice fornitore, codice bolla, data di consegna etc).


Alle fatture dovranno essere allegate le relative bolle .di consegna con l’indicazione dell’ufficio a cui è stato consegnato l’arredo, la data, il timbro e la firma leggibile del Responsabile a cui il materiale è stato consegnato.


Il completo rispetto delle suddette modalità è condizione necessaria per la decorrenza del termine di pagamento.


Il pagamento avverrà entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura ( o della consegna, se successiva), fatto salvo l’esito positivo del collaudo/controllo di accettazione della fornitura.

Art. 12
OSSERVANZA LEGGI E DECRETI

La Ditta aggiudicataria sarà altresì tenuta all'osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti e capitolati (in quanto applicabili) ed in genere di tutte le prescrizioni che siano e che saranno emanate dai pubblici poteri in qualsiasi forma, indipendentemente dalle disposizioni del capitolato.


La Ditta aggiudicataria‚ è esclusiva responsabile dell'osservanza di tutte le disposizioni relative all'assunzione dei lavoratori, alla tutela antinfortunistica e sociale delle maestranze addette ai lavori oggetto del presente Capitolato.

Art.13
SPESE DI APPALTO, CONTRATTO ED ONERI DIVERSI


Dopo l’aggiudicazione si addiverrà alla stesura del relativo contratto, pur restando facoltà dell’Amministrazione ordinarne l’esecuzione in pendenza della sua stipulazione.


Tutte le spese contrattuali, accessorie, relative e conseguenti, sono per intero a carico dell’aggiudicatario, comprese quelle di pubblicazione, ad eccezione dell’imposta sul valore aggiunto che sarà rimborsata al fornitore da parte della Amministrazione.

Art.14
SUBAPPALTO DELL’IMPRESA

Il concorrente, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 20 ottobre 1998 n. 402, deve indicare nell’offerta le parti della fornitura che intende eventualmente subappaltare a terzi.

Senza l’autorizzazione dell'Amministrazione, è vietato alla Ditta aggiudicataria di cedere in subappalto l'esecuzione della fornitura oggetto del presente Capitolato. 


Il subappalto senza il consenso o qualsiasi atto diretto a nasconderlo, fa sorgere all'Amministrazione il diritto di rescindere il contratto, senza ricorso ad atti giudiziali, con incameramento della cauzione e risarcimento dei danni, 

Art.15
FALLIMENTO DELL’IMPRESA


In caso di fallimento dell’appaltatore, l’affidamento si intenderà senz’altro revocato e l’Amministrazione regionale provvederà a termini di legge.

Art.16
FORO COMPETENTE


Il Foro di Potenza è competente per tutte le controversie giudiziarie che dovessero insorgere in dipendenza del presente Capitolato e del conseguente contratto.


                                         

IL DIRIGENTE



      (Dr. Ennio GALELLA)
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